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Memoria della B.V. Maria di Loreto  
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PRESIEDE L’EUCARESTIA  

S.E. MONS. MAURIZIO MALVESTITI, VESCOVO DI LODI 
CONCELEBRA S.E. MONS FABIO DAL CIN,  

ARCIVESCOVO DELEGATO PONTIFICIO 
 

 
 

Canto d’inizio: CHIAMATI PER NOME (Gen Verde)  
 
Kyrie (Taizé) 
 
Colletta  
O Dio, che adempiendo le promesse fatte ai Padri hai scelto la Vergine Maria 
perché diventasse la Madre del Salvatore, donaci di seguire gli esempi di colei 
che ti piacque per la sua umiltà e con la sua obbedienza cooperò alla gioia 
della nostra salvezza.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen 
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Dal libro dell’Èsodo (40,16-21.34-38) 
  
In quei giorni, Mosè eseguì ogni cosa come il Signore gli aveva ordinato: così 
fece. 
Nel secondo anno, nel primo giorno del primo mese fu eretta la Dimora. 
Mosè eresse la Dimora: pose le sue basi, dispose le assi, vi fissò le traverse e 
rizzò le colonne; poi stese la tenda sopra la Dimora e dispose al di sopra la 
copertura della tenda, come il Signore gli aveva ordinato. 
Prese la Testimonianza, la pose dentro l’arca, mise le stanghe all’arca e pose 
il propiziatorio sull’arca; poi introdusse l’arca nella Dimora, collocò il velo che 
doveva far da cortina e lo tese davanti all’arca della Testimonianza, come il 
Signore aveva ordinato a Mosè. 
Allora la nube coprì la tenda del convegno e la gloria del Signore riempì la 
Dimora. Mosè non poté entrare nella tenda del convegno, perché la nube 
sostava su di essa e la gloria del Signore riempiva la Dimora. 
Per tutto il tempo del loro viaggio, quando la nube s’innalzava e lasciava la 
Dimora, gli Israeliti levavano le tende. Se la nube non si innalzava, essi non 
partivano, finché non si fosse innalzata. Perché la nube del Signore, durante il 
giorno, rimaneva sulla Dimora e, durante la notte, vi era in essa un fuoco, 
visibile a tutta la casa d’Israele, per tutto il tempo del loro viaggio. 
 
Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE Salmo 83(84) 
 
R. Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra, è piena la terra! 
 
L’anima mia anela e desidera gli atri del Signore. 
Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente. R. 
 
Anche il passero trova una casa e la rondine il nido  
dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi altari,  
Signore degli eserciti, mio re e mio Dio. R. 
 
Beato chi abita nella tua casa: senza fine canta le tue lodi. 
Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio, 
cresce lungo il cammino il suo vigore. R. 
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Sì, è meglio un giorno nei tuoi atri che mille nella mia casa; 
stare sulla soglia della casa del mio Dio 
è meglio che abitare nelle tende dei malvagi. R. 
 
 
ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
Alleluia  
Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te. 
Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola. 
Alleluia 
 
 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,26-38) 
  
Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 
disse: “Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te”. 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un 
saluto come questo. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai 
trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo 
chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore 
Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 
Allora Maria disse all’angelo: “Come avverrà questo, poiché non conosco 
uomo?”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo 
e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che 
era detta sterile: nulla è impossibile a Dio”. Allora Maria disse: “Ecco la serva 
del Signore: avvenga per me secondo la tua parola”. E l’angelo si allontanò da 
lei. 
Parola del Signore. 
 
 
OMELIA  
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PREGHIERE DEI FEDELI 
 
 
Vescovo: Dio ci ha dato il grande dono della fede e ci invita a riscoprirlo ogni 

giorno. Supplichiamolo perché faccia crescere e fruttificare ciò che ha 

seminato nel cuore di ognuno.  

Lettore: Preghiamo insieme e diciamo: 

Ascoltaci, o Signore. 

Per la Chiesa, perché sull’esempio di Maria ci spinga a uscire da noi stessi per 

andare verso gli altri mossi dal desiderio di aiutare, sostenere e agire facendoci 

carico dei più poveri e vulnerabili. Preghiamo. 

Per i governanti, perché non tradiscano il sogno di fraternità che Dio ha 

seminato nel cuore di ogni persona e facciano scelte di pace e di futuro. 

Preghiamo.  

Per noi giovani, perché con i nostri “Sì” quotidiani e le scelte di vita ispirate al 

Vangelo, possiamo dare il nostro contributo per la crescita della pace. 

Preghiamo. 

Per i poveri, gli ammalati, gli anziani, i carcerati, le persone sole; perché in 

questo Anno Giubilare si riaccenda in tutti la speranza e sentano l’amore del 

Signore attraverso la nostra concreta vicinanza. Preghiamo. 

Vescovo: O Signore, che sei nostra forza e nostra difesa, donaci la sapienza del 

cuore perché, partecipando a questa eucaristia, per intercessione della Beata 

Vergine Maria poniamo solo in te la nostra speranza e fiducia. Per Cristo nostro 

Signore. Amen. 
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Canto di offertorio: SEGNI DEL TUO AMORE (Gen) 

 
Sulle offerte 
O Dio onnipotente, che hai accolto e benedetto l’assenso di Maria al tuo piano 
di salvezza, accogli i doni che ti offriamo e trasformali per noi in sacrificio a te 
gradito. Per Cristo nostro Signore. 
 
 
Santo (Gen) 
 
 
Canti di comunione:  

PANE DI VITA SEI (RnS)  

LA MIA ANIMA CANTA  (Gen Verde) 

 
Dopo la comunione  
O Dio, che in questa celebrazione in onore della beata Vergine di Loreto, ci hai 
resi partecipi della tua redenzione, fa’ che godiamo la pienezza dei tuoi 
benefici e comunichiamo sempre più profondamente al mistero della salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 
Canto finale: AVE MARIA (OMI) 

TUTTO È POSSIBILE (Nuovi Orizzonti) 


